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La collana “Transizioni. Stratigrafie linguistiche tra latino e romanzo” pubblica studi 
sui processi attraverso cui il latino si è venuto trasformando nei volgari romanzi nella 
loro fase più antica. L’area di ricerca che concerne queste tematiche si estende su un 
arco cronologico che affonda le radici in diversi strati di latinità, arcaica, classica e 
soprattutto tarda, e si proietta sulle varietà romanze antiche. Si tratta di un’area di 
ricerca che include sia approcci diacronici che sincronici, entrambi basati in special 
modo su impostazioni che considerino i diversi strati cronologici, le specificità areali 
e i dislivelli stilistici delle strutture esaminate. La prospettiva generale è quella di uno 
studio delle continuità e discontinuità che hanno contrassegnato la lunga e com-
plessa trasformazione del latino nei volgari romanzi e la loro ricca simbiosi. Questa 
concezione, che si potrebbe definire stratigrafica a largo spettro, presuppone una 
visione integrata del latino e del romanzo nelle loro diverse articolazioni, obiettivo 
che pone problemi di non facile soluzione per la dimensione interdisciplinare neces-
sariamente implicata. Entrano infatti in gioco temi di storia interna ed esterna della 
lingua latina e delle varietà romanze, di ecdotica, codicologia ed epigrafia, e le 
ineludibili questioni teoriche della variazione e del cambiamento linguistico, che in 
questo campo di indagine assumono aspetti di particolare rilievo. Per queste ragioni 
la collana intende proporsi come punto di incontro e occasione di dialogo tra specia-
listi di diversa formazione e di diverso orientamento teorico e metodologico. Si 
propone inoltre di ospitare studi e ricerche che siano un banco di prova per teorie e 
metodi. Al centro dell’interesse è la riflessione su problemi di diacronia e sincronia a 
partire da testi di rilevanza linguistica nel senso più ampio del termine (documentali, 
epigrafici, letterari), ma sono bene accetti anche contributi che, a partire da temi di 
grammaticografia, lessicografia, toponomastica, e dall’edizione di testi, pongono 
questioni di portata più generale. L’arco cronologico considerato di maggior perti-
nenza abbraccia i secoli IV-XII, particolarmente densi di trasformazioni linguistiche, 
ma non è escluso il ricorso a indagini su fasi cronologiche più antiche o recenti 
quando il tema trattato lo richieda.

La lingua delle più antiche carte cavensi
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Elenco delle abbreviazioni

a.	 anno, antico
abr.	 abruzzese
AcI	 Accusativus cum Infinitivo
agg.	 aggettivo
cal.	 calabrese
cat.	 catalano
cfr.	 confronta
cilent.	 cilentano
dimin.	 diminutivo
es.	 esempio
F(Oind)	 Funzione di Oggetto indiretto
F(O)	 Funzione di Oggetto
F(S)	 Funzione di Soggetto
F(Spec)	 Funzione di Specificatore
F(Top)	 Funzione di Topic
f.	 femminile
fr.	 francese
fr.a.	 francese antico
germ.	 germanico
gr.	 greco
irp.	 irpino
it.	 italiano
it.a.	 italiano antico
it.sett.	 italiano settentrionale
lat.	 latino
lat.mediev.	 latino medievale
lgb.	 longobardo
lig.	 ligure
m.	 maschile
m.pl.	 maschile plurale
mod.	 moderno
N	 nome
n.	 nota
n.menz.	 non menzionato
nap.	 napoletano
O ind.	 Oggetto indiretto
O	 Oggetto
occit.a.	 occitano antico
part. pass.	 participio passato
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perug.a.	 perugino antico
piem.	 piemontese
pl	 plurale
port.	 portoghese
Prep	 Preposizione
Pron. pers.	 Pronome personale
R	 ricorrenza
r.	 rigo
rum.	 rumeno
S	 Soggetto
s.	 sostantivo
s.f.	 sostantivo femminile
s.m.	 sostantivo maschile
s.v.	 sub voce
salent.	 salentino
sard.	 sardo
sen.a.	 senese antico 
sg	 singolare
sic.	 siciliano
SN	 Sintagma nominale
sp.	 spagnolo
SPrep	 Sintagma Preposizionale
ss.	 seguenti
tosc.	 Toscano

I riferimenti delle forme e degli esempi tratti dai volumi L, LI e LII delle Chartae 
Latinae Antiquiores (ChLA L, ChLA LI e ChLA LII), salvo dove diversamente indicato, 
sono forniti secondo il seguente schema: anno di produzione della carta, luogo di 
produzione della carta, volume delle Chartae Latinae Antiquiores, numero del documen-
to all’interno del volume, rigo-righi in cui compare la forma o il brano.
Se l’anno di redazione è incerto, l’indicazione viene fornita tra parentesi quadre. Se 
il luogo di redazione è incerto, viene seguito da un punto interrogativo tra parentesi 
tonde. La presenza di più luoghi di redazione inclusi tra parentesi quadre segnala che 
si tratta di identificazioni ipotetiche.



57

Elisa D’Argenio / Mariafrancesca Giuliani*

1. Il corpus documentario: dimensioni, rappresentatività, uniformità di 
trattamento

La documentazione esaminata nei contributi di questo volume costituisce di per sé 
un corpus: i testi della raccolta aprono, infatti, una visuale sul latino notarile usato 
nel principato salernitano nel corso del secolo IX: essi consentono di tracciare un 
profilo delle strutture linguistiche caratterizzanti così come delle interazioni sociali 
che incidono sulla variazione formale e sulla tipologia dei contenuti.1 La costituzione 
e organizzazione del corpus non è naturalmente il prodotto di una selezione pro-
grammata sul totale dei testi notarili storicamente prodotti nel secolo IX nell’area 
prima definita: l’indagine fa riferimento alle sole testimonianze conservate presso 
l’archivio della Santissima Trinità di Cava. In ogni caso l’ottima qualità delle edizioni 
di riferimento e l’omogeneità stessa del campione testuale offre garanzie sulla rap-
presentatività delle forme che sono oggetto dell’indagine. Il corpus consente nel suo 
insieme di descrivere il registro linguistico condiviso dai documenti, limitatamente ai 
lessemi e alle strutture sintattiche e testuali ivi presenti.

Gli autori dei diversi contributi hanno potuto disporre inoltre di una versione 
digitale della raccolta documentaria, gestita elettronicamente allo scopo di agevolare 
il riferimento ai testi, il controllo dei contenuti e la registrazione uniforme di tutte le 
risposte fornite dal corpus in rapporto ai diversi tipi di inchiesta. L’uniformità del 
trattamento dei testi nella gestione elettronica del corpus ha potenziato l’esaustività e 
la capillarità dell’indagine condotta su diversi livelli e aspetti dell’analisi linguistica.2

*  Nel quadro di un lavoro che è frutto di una riflessione condivisa e di un confronto tra 
le due autrici sono da attribuire a Mariafrancesca Giuliani i §§ 1, 1.1, 1.2 e 1.3 e ad Elisa 
D’Argenio i §§ 2, 2.1, 2.2 e 2.3. 

1  Per i dettagli quantitativi e descrittivi sui testi e sui generi documentari presenti nel 
corpus si rimanda a D’Argenio / Ferrari / Greco / Valente (2013) ed ai capitoli III e XIV di 
questo volume.

2  Per una discussione sui parametri che rendono un corpus (digitale o cartaceo) 
rappresentativo rispetto ad una lingua o ad uno specifico sotto-insieme linguistico si rimanda 
a Spina (2001) e Barbera / Corino / Onesti (2007).

IV
Dalla raccolta documentaria al corpus elettronico
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1.1 La gestione elettronica del corpus a supporto dell’indagine: il programma 
e le procedure

I singoli testi sono stati digitati secondo l’edizione di riferimento e opportunamente 
codificati per essere trattati elettronicamente dal programma GATTO (Gestione degli 
Archivi Testuali del Tesoro delle Origini), l’ormai noto software di creazione, gestione e 
interrogazione elettronica di corpora testuali creato e sviluppato presso l’Opera del 
Vocabolario Italiano per agevolare i lavori del Tesoro della Lingua Italiana delle Origini 
(TLIO) in corso di realizzazione presso lo stesso istituto.3

In particolare, seguendo il protocollo delle operazioni preventive previste dal pro-
gramma, i file di testo corrispondenti ai singoli documenti sono stati integrati da 
informazioni necessarie per l’archiviazione elettronica: si rimanda per i dettagli ai 
§§ 2.1 e 2.2.

Ogni testo incluso nel corpus è stato quindi corredato da informazioni biblio-
grafiche funzionali all’identificazione e all’ordinamento all’interno dell’archivio elet-
tronico allestito in parallelo rispetto alla raccolta. Sono stati registrati a tale scopo i 
dati relativi alla datazione, al luogo di stipula del documento, al notaio responsabile 
della stesura e ulteriormente le informazioni relative alla tipologia documentaria e 
al sottotipo (maggiori dettagli saranno forniti nel § 2.2). Il programma consente na-
turalmente di associare stabilmente ai testi i dati bibliografici identificativi immessi 
nella fase della costruzione del corpus elettronico: tali dati erano dunque richiamabili 
e recuperabili in ogni interrogazione effettuata sulla raccolta digitale, distribuita in 
maniera esclusiva agli autori che hanno contribuito al volume.4

1.2 L’indicizzazione e la ricerca: forme, occorrenze, co-occorrenze e esempi 
di inchiesta

Il prodotto immediato della gestione elettronica del corpus è l’indicizzazione di tutte 
le forme lessicali (stringhe di caratteri delimitate da spazi o da segni di interpunzione, 
per lo più corrispondenti a singole parole) presenti nei testi. L’indicizzazione rende 
disponibile all’utente l’elenco completo delle forme presenti nei testi (formario).

Le forme sono individuabili impostandone la ricerca in una maschera di selezio-
ne: è possibile cercare direttamente l’intera stringa corrispondente ad una specifica 
forma o anche solo parti della stringa, integrate in tal caso da caratteri jolly (prin-

3  Per una descrizione aggiornata del programma, della storia, degli sviluppi e dei 
principali ambiti di utilizzo si rimanda a Boccellari / Iorio-Fili (2013).

4  Tutte le operazioni richieste da GATTO per la digitazione, codifica e archiviazione dei 
testi che compongono il corpus elettronico gestito dal programma sono descritte nel Manuale 
d’uso redatto da Domenico Iorio Fili (aggiornato al 28 maggio 2012) scaricabile da una pagina 
del sito dell’Opera del Vocabolario Italiano (http://www.ovi.cnr.it/index.php/it/20-gatto/23-
manuale-di-gatto), congiuntamente con la versione 3.3 del programma.
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cipalmente l’asterisco: *) che espandono la ricerca all’intera serie delle forme che 
contengono la sequenza grafica indicata. Così, ad esempio, digitando nella maschera 
di ricerca una sequenza di caratteri come *ent* è possibile ottenere l’elenco completo 
delle forme participiali che nei testi contengono il morfema -ent in tutta la possibile 
variazione desinenziale correlata alle distinzioni di caso e numero.

Sulla base delle funzionalità di GATTO è possibile anche impostare la ricerca 
simultanea di tutte le possibili grafie che possono rappresentare la stringa o la parola 
di cui si ipotizza la presenza nella raccolta documentaria. La ricerca di una stringa 
<g,i>am consente di riconoscere nel corpus la presenza della grafia gam per il lat. iam, 
forma ipotizzabile tenendo conto dell’uso diffuso di <g> per gli esiti di lat. /j/ nei te-
sti mediolatini e volgari di area centro-meridionale.5 Tale forma compare nel corpus 
due volte, per mano dello stesso notaio (Adelmari): la ricerca impostata consente di 
verificare simultaneamente che la grafia più attestata per il lat. iam è <iam>, presente 
nel corpus con sedici occorrenze.

Le occorrenze effettive, conteggiate dal programma in abbinamento alle forme 
individuate ed elencate in ordine alfabetico sulla base della ricerca impostata, pos-
sono essere visualizzate nel loro contesto d’uso. A scopo esemplificativo riportiamo 
alcuni stralci dei documenti redatti da Adelmari in cui GATTO individua le forme 
gam e iam: le occorrenze sono salvate e qui presentate nel formato di stampa più sem-
plice garantito dal programma (non subordinato alle esigenze redazionali proprie del 
TLIO), molto vicino al formato di visualizzazione: 

ChLA LII, 20 - Cartula mutui (con guadia), 882, Nocera - Adelmari not
1) Cartula mutui (con guadia) - pag 88, riga 20
ut si de gam dicto debitum bobis aut de ipse opere cause miserimus… 
2) Cartula mutui (con guadia) - pag 88, riga 9
et si amplius post ipso constitutum ipsi iam dicti solidi aput nos detenuti fuerit… 

ChLA LII, 16 - Cartula mutui (con guadia), 882, Nocera - Adelmari not
3) Cartula mutui (con guadia) - pag 76, riga 27
ut si de gam dicto debitum aut de ipso frugio bobis cause miserimus…

La variazione grafico-formale è di particolare interesse nei casi in cui interseca varia-
zioni relative alla tipologia documentaria. 

L’indagine sul latino quomodo condotta nel capitolo XI da Cesarina Vecchia 
valorizza la presenza nel corpus di forme foneticamente evolute, senz’altro più vicine 
agli esiti volgari (cfr. comodo, como, comu) che si sommano a occorrenze della forma 
latino quomodo. Rimandando al contributo per i riferimenti esaustivi anticiperemo 
soltanto che la lista completa delle occorrenze evidenzia una maggiore concentra-

5  La fusione degli esiti di j, dj, gj e ge,i produce conseguenze nella tendenziale confusione 
delle grafie etimologiche corrispondenti: si rimanda in proposito alla casistica raccolta da 
Marcello Barbato in V.12.
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zione delle varianti volgari nelle Cartulae; la forma lat. quomodo compare, invece, sia 
pure sporadicamente, nel testo di Memoratoria e Iudicata. La distribuzione delle forme 
nelle diverse tipologie documentarie si ricava immediatamente, nella visualizzazione 
garantita dal programma, dai titoli abbreviati che introducono i contesti; riportiamo 
di seguito una selezione esemplificativa delle occorrenze:

ChLA L, 2 - Cartula venditionis, 803, Rota - Milianu notarius
1) Cartula venditionis - pag 20, riga 8
de uno latere fine Roppoli, de uno capu fine Leoni quomo metja sepe decerne…

ChLA L, 7 - Cartula venditionis, 821, Salerno - Ursus notarius (a)
2) Cartula venditionis - pag 40, riga 5
de uno latu fine Roppuli, como petre ficte sunt…

ChLA L, 32 - Memoratorium, 854, Tostazzo - Ursu notarius
3) Memoratorium - pag 138, riga 8
Memoratorium factu a nos Lupus et Lanpertus [[…]] et Adelprandus filius Ragimperti 
quomodo ante bonorum hominum qui subterscripti sunt… 

ChLA LII, 14 - C. offertionis pro anima, 882, Salerno - Alhoini not
4) Cartula offertionis pro anima - pag 68, riga 24
...sicut iam super legitur comodo mihi esceptuabid ad fruendum… 

ChLA LII, 28 - Iudicatum, 894, Salerno - Dausdedi notarius
5) Iudicatum - pag 118, riga 15
ipso scriptum, quomodo ipso ei in manu miserat, ibi ostedit…

La ricerca in GATTO della totalità delle varianti può essere effettuata in un’unica solu-
zione digitando una stringa corrispondente alla parte iniziale della parola che contempli, 
come varianti alternative, i grafemi potenzialmente rappresentativi della labiovelare e 
della semplice velare, ad esempio <qu,c,k>om*; l’asterisco dopo -m consente di individuare 
simultaneamente, in una lista di parole che iniziano in quom- e com-, le varianti apocopate 
como e comu e le varianti esenti da riduzioni sillabiche quomodo e comodo.6 La variante quodo 
rilevata da Vecchia (cfr. capitolo XI) in una sola occorrenza del corpus può essere indi-
viduata, invece, impostando una stringa di ricerca più breve (quo*), oppure utilizzando 
* all’interno di una sequenza di caratteri aperta da quo e chiusa da do: quo*do individua 
simultaneamente quodo e quomodo espandendo la ricerca a tutte le forme che contengono 
una qualsiasi stringa di caratteri all’interno della sequenza indicata.

Un ulteriore tipo di ricerca supportata da GATTO consente di individuare se-
quenze di forme o parti di forme compresenti nei contesti documentari entro un 
intervallo di n-parole definito dall’utente (co-occorrenze). Questa modalità di ricerca è 
utile per valutazioni di ordine sintattico (consente ad es. di esaminare le reggenze, gli 
accordi o l’ordine delle parole in sequenze ricorrenti) o semantico e lessicale (indivi-
duazione di collocazioni, formule, abbinamenti lessicali notevoli, ecc.).

6  La ricerca consente di osservare l’assenza di parole che iniziano per kom-.
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Così, ad esempio, selezionando la ricerca per co-occorrenze e chiedendo al pro-
gramma di cercare le due stringhe reser<b,v>* port<i,j>o* entro un intervallo di 10 
parole è possibile ottenere l’elenco completo dei contesti in cui il verbo reservare è 
preceduto o seguito dal sostantivo portio. L’accostamento è frequente nelle formule 
cautelative: Valentina Ferrari (capitolo XIII) ha analizzato la posizione reciproca dei 
due costituenti valutando il ruolo sintattico di portio (attestato per lo più nella forma 
portjone(m), con valore avverbiale e partitivo o come oggetto specifico di reservare) 
anche sulla base della posizione occupata dal sostantivo rispetto al verbo.

In maniera analoga, nell’indagare l’utilizzo delle preposizioni indicanti prove-
nienza in continuità con i pronomi personali, chi scrive, Mariafrancesca Giuliani 
(capitolo X), ha effettuato alcune verifiche utilizzando la ricerca per co-occorrenze: 
ad esempio, la ricerca simultanea di <a,da> (cercate dal programma in distribuzione 
alternativa) e me in una sequenza chiusa dalle virgolette alte (“<a,da> me”) consente 
di ottenere la lista completa delle occorrenze in cui il pronome è immediatamente 
preceduto sia da a (< ab o ad) che da da.

1.3 Il salvataggio dei contesti

GATTO consente di salvare e stampare su file .rtf  l’elenco completo delle occorren-
ze e delle co-occorenze individuate o anche solo una selezione definita dall’utente. 
Nel file di testo prodotto dal salvataggio i contesti sono introdotti dalle informazioni 
documentarie registrate nel campo “abbreviazione titolo” della scheda bibliografica 
(si veda il § 2.2). I contesti contengono, naturalmente, i dati linguistici (lessicali, mor-
fologici e anche sintattici) che sono stati esaminati dagli autori dei singoli contributi 
di questo volume.

2. Il corpus elettronico

In questo paragrafo saranno illustrate sinteticamente alcune delle scelte operate in 
fase di creazione del corpus digitale, con riguardo ai criteri seguiti per ottenere, nella 
gestione elettronica, testi coerenti con il formato editoriale delle ChLA, e con rife-
rimento alle informazioni selezionate per la compilazione della scheda bibliografi-
ca. Saranno trattati inoltre alcuni aspetti della parziale lemmatizzazione del corpus 
condotta sulla base degli interessi di ricerca di chi scrive (Elisa D’Argenio) sul lessico 
giuridico (capitolo XIV). La gestione digitale dei testi è stata infatti di supporto ad 
alcuni stadi dell’analisi linguistica dei documenti ed a tale scopo è stata nel tempo 
ottimizzata per adattarsi e rispondere alle diverse esigenze dell’indagine. 
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2.1 Dall’edizione al testo digitale: aspetti formali 

Nel digitare il testo dei documenti si è seguita interamente l’edizione di riferimento, 
eccezion fatta per il trattamento di due aspetti: le abbreviazioni e la ripetizione di 
lettere o sillabe all’interno di una parola per evidente lapsus calami. 

Le lettere frutto di scioglimento delle abbreviazioni, poste in corsivo nell’edizio-
ne,7 non presentano alcun segno di differenziazione nel formato digitale dei testi. Ad 
esempio, una forma che si presenta come “quondam” nell’edizione, è stata digitata 
semplicemente come “quondam”. 

Al fine di non indicizzare forme non intenzionali si è scelto di non trascrivere le lettere 
erroneamente ripetute all’interno di una parola e inserite nell’edizione tra parentesi 
graffe.8 La parola interessata da questo tipo di lapsus è stata formattata in corsivo: la 
messa in risalto serve da segnalazione e rinvia ad una nota esplicativa inserita nella 
scheda bibliografica associata al testo. Nella nota la parola è quindi riportata nella sua 
effettiva forma di realizzazione e, come nell’edizione, si fa ricorso alle parentesi graffe 
per segnalare l’errore di scrittura. Nella versione digitale di L, 26, ad esempio, alla 
riga 13 occorre la parola «terra» in corsivo. Il campo “nota” della scheda bibliografia 
contiene la seguente dicitura: «terra in corsivo riga 13 = te{te}rra». Tale accorgimento 
fa sì che la forma «teterra» non sia inclusa nel formario.

2.2 La creazione del corpus in GATTO: i testi e la scheda bibliografica

In una seconda fase, sono state applicate ai testi digitati le codifiche necessarie 
affinché potessero essere correttamente gestiti da GATTO. In particolare, il testo di 
ciascun documento è stato trattato separatamente, inserito in un file .txt e corredato 
con le informazioni relative ai numeri di pagina e riga dell’edizione. Come titolo 
interno del testo, che è riportato dal programma nei risultati delle ricerche, si è 
scelto di indicare la tipologia documentaria e l’eventuale sottotipo (Cartula venditionis, 
Cartula donationis, Memoratorium, Iudicatum, Praeceptum concessionis, ecc). 

Per ciascun file è stata poi compilata la relativa scheda bibliografica, strut-
turata in venti campi, di cui si mostrano quelli maggiormente rilevanti per il 
nostro corpus con un esempio:

sigla 033
abbreviazione titolo ChLA L, 33 - Cartula venditionis, 854, Salerno - Roppertus 

notarius
autore Roppertus notarius
titolo ChLA vol. L doc. 33, Cava dei Tirreni, Archivio della Badia 

della S.ma Trinità

7  Cfr. ChLA L: 6.
8  Cfr. ChLA L: 6.
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area generica Lat. mediev. Campano
area specifica Salerno
genere C. venditionis
tipo O (Originale)
data descrittiva 854 ottobre
nota promictemus in corsivo riga 18 = promict{omict}emus

Si è deciso di inserire nel campo “abbreviazione titolo” anche le informazioni relative 
alla tipologia documentaria, alla datazione cronologica e topica, e al notaio redatto-
re del documento poiché il programma le restituisce come intestazione dei risultati 
delle ricerche, consentendo così agli utenti di visualizzarle parallelamente al contesto 
estratto:

ChLA L, 1 - Cartula venditionis, 801, Rota - Iacobus notarius
1) Cartula venditionis - pag 16, riga 1
+ In nomine Domini. Temporibus domni nostri viri gloriosissimi Grimualdi…

Nella scelta dei dati da inserire nei campi bibliografici, su cui si è ritornati in momen-
ti diversi, ha prevalso infine un criterio di funzionalità, rispetto ad una compilazione 
maggiormente rispondente alle intitolazioni. Ciò in quanto le informazioni immesse 
possono essere adoperate per la creazione di sottocorpora a cui limitare le ricerche. 
Tale possibilità si rivela utile per indagini circoscritte ad un determinato arco crono-
logico, luogo di redazione o redattore. Dal momento che il campo “genere” è stato 
compilato con la tipologia documentaria, piuttosto che con una dicitura più generica 
come “scripta notarile”, è inoltre possibile effettuare ricerche limitate alle singole tipo-
logie (Cartula, Memoratorium, Iudicatum e Praeceptum) o ai soli sottotipi (Cartula venditionis, 
donationis, ecc.).9 

2.3 La lemmatizzazione

La procedura di lemmatizzazione rappresenta in GATTO il livello massimo di ela-
borazione della gestione elettronica delle forme presenti nei testi. Tale potenzialità 
può essere sfruttata soltanto se si possiede un’adeguata conoscenza di ciò che è il 
lessico (astratto, ma plausibile nella sua storicità) rappresentato nei documenti. È 
un’operazione che richiede infatti una riflessione preliminare da parte dell’operatore 
sull’interpretazione delle forme come rappresentazioni concrete di specifiche unità 
lessicali e sulla scelta del lemma. 

9  Tale funzionalità ha supportato la mia indagine sul lessico giuridico della Cartula cavense 
presentata nel capitolo XIV di questo volume. 
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La lemmatizzazione consente di raggruppare sotto un unico esponente tutte le for-
me riconducibili ad uno stesso tipo lessicale. In questo modo, tutte le forme associate 
ad un’entrata possono essere richiamate simultaneamente attraverso la funzionalità di 
ricerca per lemmi, particolarmente utile in casi in cui, come nel nostro corpus, c’è 
una consistente variazione grafico-formale o si registrano forme inattese, non sempre 
prevedibili e dunque recuperabili mediante la ricerca per forme.10 Il programma con-
sente di ordinare i risultati ottenuti secondo un criterio alfabetico o di frequenza, sia 
crescente che decrescente, e da essi di accedere ai relativi contesti d’uso. 

Provvisoriamente, in una fase del lavoro di lemmatizzazione in cui sono stati pri-
vilegiati gli aspetti semantici rispetto a quelli formali, il lemma scelto corrisponde 
convenzionalmente alla forma di citazione dei lemmi del latino classico ed è asso-
ciato a tutte le varianti (grafo-fonetiche e morfologiche) attestate nel corpus, sebbene 
alcune di esse potrebbero essere selezionate come rappresentative della lingua delle 
carte cavensi:11

Lemma Categoria 
grammaticale

Forma Occorrenze

venditio s.f. binditjone 73
venditio s.f. vinditjone 28
venditio s.f. binditjo 19
venditio s.f. vinditjo 13
venditio s.f. vinditjonem 13
venditio s.f. binditjonem 11
venditio s.f. vinditjione 11
venditio s.f. benditjonem 8
venditio s.f. benditjonis 8
venditio s.f. binditjonis 8
venditio s.f. vinditjionis 8
venditio s.f. vinditjonis 8
venditio s.f. bindictjonem 6
venditio s.f. benditjione 4
venditio s.f. benditjone 4
venditio s.f. bindictjo 4
venditio s.f. vinditjio 4
venditio s.f. vindictjonem 3
venditio s.f. benditjionis 2
venditio s.f. benditjo 2
venditio s.f. bindictjonis 2
venditio s.f. bindictjio 1

10  È il caso, ad esempio, delle forme redibus e entoris lemmatizzate rispettivamente sotto 
heres e emptor. 
11  Cfr. VI.2.1.
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Lemma Categoria 
grammaticale

Forma Occorrenze

venditio s.f. bindictjione 1
venditio s.f. bindictjionem 1
venditio s.f. bindictjionis 1
venditio s.f. binditjio 1
venditio s.f. binditjionem 1
venditio s.f. binditjiones 1
venditio s.f. venditjio 1
venditio s.f. venditjionem 1
venditio s.f. venditjone 1
venditio s.f. vinditione 1

Le principali operazioni che GATTO consente su un corpus lemmatizzato, ossia un 
corpus dotato di un indice di lemmi oltre che di forme, sono cinque: la ricerca per lem-
ma; la ricerca per categoria grammaticale, obbligatoriamente associata ad ogni lemma; 
la generazione della lista completa dei lemmi inseriti nel corpus (lemmario), dell’index 
locorum ordinato sulla base dei lemmi e del lemmario esclusivo di un singolo testo. 

Alla funzionalità di lemmatizzazione è inoltre legata la possibilità di attribuire 
ai lemmi categorie di livello superiore, dette iperlemmi, a loro volta associabili in 
iperlemmi di livello n+1. Tale funzionalità consente di raggruppare i lemmi secon-
do comuni denominatori e quindi di localizzare insiemi di lemmi e relative forme 
connessi tra loro sulla base di parametri ritenuti significativi da parte dell’operatore. 

Come accennato, allo stato attuale il corpus è stato lemmatizzato in maniera se-
lettiva prendendo in considerazione esclusivamente l’ambito semantico giuridico. Ad 
alcuni lemmi sono stati inoltre associati iperlemmi di livello 1, a loro volta classificati 
sotto un iperlemma di livello 2 “termini giuridici”, secondo la logica di strutturazione 
del programma dal particolare al generale. Un esempio è rappresentato dall’iperlem-
ma di livello 1 “relazioni di parentela”, a sua volta categorizzato sotto l’iperlemma 
di livello 2 “termini giuridici”. Selezionando l’iperlemma “relazioni di parentela”, 
a cui si può giungere sia attraverso una ricerca diretta, sia a partire dall’iperlemma 
di livello 2, è possibile richiamare simultaneamente tutti i lemmi categorizzati come 
termini che esprimono relazioni parentali e da questi accedere alle relative forme e 
contesti d’uso:

Iperlemma Lemma Categoria 
grammaticale

Occorrenze

relazioni di parentela barbanus s.m. 6
relazioni di parentela consobrinus s.m. 2
relazioni di parentela consobrinus frater s.m. 1
relazioni di parentela filia s.f. 40
relazioni di parentela filius s.m. 651
relazioni di parentela frater s.m. 9
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Iperlemma Lemma Categoria 
grammaticale

Occorrenze

relazioni di parentela genitor s.m. 32
relazioni di parentela genitrix s.f. 8
relazioni di parentela germanus s.m. 64
relazioni di parentela mater s.f. 1
relazioni di parentela mulier s.f. 7
relazioni di parentela nepos s.m. 11
relazioni di parentela nurus s.f. 3
relazioni di parentela parens s.m. 34
relazioni di parentela pater s.m. 5
relazioni di parentela socer s.m. 7
relazioni di parentela uterinus agg. 3
relazioni di parentela uxor s.f. 54
relazioni di parentela vir s.m. 68

Questa tipologia di ricerca consente dunque di osservare tutte le relazioni parentali 
a cui si fa riferimento nei documenti cavensi del IX secolo, i tipi lessicali che le espri-
mono e la loro frequenza e distribuzione. 

Si prevede per il futuro non soltanto il completamento della lemmatizzazione 
del lessico giuridico, categorizzato in specifici sotto-ambiti, ma una lemmatizzazione 
complessiva del corpus, suddivisa per aree semantiche, per la quale possano essere 
ripensati criteri di scelta del lemma che tengano in conto anche esigenze di rappre-
sentatività degli aspetti formali. In questo modo si avrà a disposizione uno strumento 
completo di interrogazione del corpus che potrà essere di valido supporto a indagini 
linguistiche di diverso tipo, attraverso l’accesso esaustivo, oltre che rapido, al lem-
mario integrale, a tutte le forme con cui un determinato lessema occorre e ai relativi 
contesti d’uso, nonché ad una classificazione del lessico su base semantica. 
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